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CRONACA MPOLITANA 
— Il Comandante della Piazza sig. Ricolti ha 

notificalo eh' egli quind' innanzi ispez onera ì po
sit (iella Quarta Nuxiorialc, e pupirù coloro che vi 
mancheranno. La nostra Guardia ha meritato sem
pre ed in oasi difficili delld patria ; ed or staremo 
a vedere come il Comando Generale, dt e^sa si re
golerà per la disposizione del Bicolli. 

( Progresso ) 
— Ieri ebbe luogo la. famosa procedono dello 

Scala Santa. Vi fu un indizio di allentalo assai 
criminoso che non produsse però tristi conseguen
ze; ma è degno di tutta l'attenzione del governo. 
Vii po'prinia della processione avanti Palazzo fu 
sparalo un colpo di fucile cui non si fece «Men
ziono. Nel meglio di essa, allei due colpi furono 
.sparali «1 J>"iite dì Tappio, dc'quah' una palla col
pì,Una tabella, ed un jterzo contemporìmeamenle 
a S. Brigida.La popolazione si mise in fnga a pre
cipizio, con gran confusione e qualche danno. Co
lui che sparò il terzo colpo fu ari eslato da un Mi
lite della guardia nazionuie, e condotto alla que
stura. Sì dico essere un guardia di polizia antica 
mosso nei nuovi. Sotto il portone della questura, 
il colpevole,gittò un revolver, e trovatosi colà il 
Consigliere per la polizia jsig. Spavento fu conse
gnalo a luì. Noi imploriamo che si faccia una ri
gorosa inchicsla, essendo il caso non lieve. 
A tal proposito ricevimno la segmnto /etera: 
Pietio Amendola e Raffaele Aversa della 2 com

pagnia dei 4 balloglibne da paesani si trovavano 
termali fra il fìeoBaglivoUrics ed H ponte di T.ip-
pia ed hanno v«dulo (al momento in cui passata 
la processione sfilava il 4 battaglione).ad una pic
cola disianza, che un-gunrdia di Polizia con cap
potto ha caccialo urv resolver ed ha tiralo un col
po. Subito ì due suddetti si avventarono sul guar
dia di Polizia e colloltòndo lo glrcrmirono e lo 
condussero alla questura di Polizia; entrando nel 
portone della prefettura gettò a terra il revolver 
che fu raccolto. Il poliziotto era did'a Polizia bor
bonica, restalo nella nuova inon Guardia di Sicu
rezza) ed ha nome Francesco Puca. (Omnibus) 

NOTIZIE ITALIANE 
TOIt l f tO 

— 11 Senato de) regno nella pubblica stia adu
nanza del 19 dapprima diede luogo alle interpel
lanze del senatore Pareto al ministro dei lavori 
pubblici, le quali ebbero per oggetto d'eccitare il 
Governo onde solleciti lo slmlìo della strada fer
rata per il Lulimanier. ovvero lo Splugcn, o l'ese
guimento di quella del littorale ligure già conces
sa per legge, intraprese poscia ia disóussiono del
lo schema di legge per l'abolizione dei vincoli feu
dali in Lombardia sul lesto modificalo dall'Ufficio 
centralo, L' idea di legge venne propugnata dal 
guardasigilli e dal relatore, non che dai senatori 
Vacca e \mari, Il senatore Martinengo dichiarò di 

no» poter accettare la legge salvo che ne vengano 
essenzialmente modificate uteune sue disposizióni, 

li senatore Gioia prendendo motivo dalla legge 
chiese provvedimenti per la soppressione di qual
che risma feudale tuttora esistente nelle Provin
cie di Parma e Piacenza. 

Parlarono successivamente in merito del proget
to ì senatori di S. Martino, Giufitii, Lauzi e Fari
na: dopo dì che venne chiusa-la discussione gene
rale e rimandola quella degli artìcoli alla seduta 
d'oggi. 

— Siamo assicurati che ieri l'altro venne, chia
malo a Torino per dispaccio ministeriale il gene
rale Cialdinì. s'incominciò pure rimbarco delle 
truppe dulia Sicilia per ricondurle in Piemonte; e 
domani sbarcheranno a Genova due reggimenti 
che provengono di là, quindi seguiteranno gli ar
rivi di altre Iruppe, 

Si dice che questi provvedimenti furono dal 
governo adottali in vista delle mosse, che vanno 
facendo le truppe austriache verso i confini del 
nostro Sialo, e lungo la linea del Po. 

A quegli, movimenti dì impeti, accecavano i 
recenti carteggi che ci provvenivauo dai distretti 
ÌM Po. 

—Avremo, cominciando da oggi 20, alcuni gior
ni di urandi emozioni parlamentari. 

11 fuoco sarà aperto dalle interpellanze del de
putato Massari sul e prorincie napolilane. 

Succederanno quelle del generale Umarmora 
sul nuovo ordinamento dell'esercito. 

Poi verrà Indiala la questione di Roma. 
Finalmente avremo le interpellanze del march. 

Pcpolì a| ministro d'agricoltura e commercio, e 
del deputato Fiorimi sui provvedimenti in male-
ria cdcleshistica nelle Marche e nell'Umbria. 

- Si legge nello SFnnavchia Nazionale: 
La Gazzetta ufltziale «fisse ch« al banchetto 

dalo dal conle 'di Cavour assaetterò i presidenti 
delle due camere/Da fonte certissima sappiamo 
invece che il comm Ratlazzi si scusò* addueendo 
non trovarsi in buono sialo di salute, benché nel 
giorno stesso avesse, presieduta la camera. Anche 
Ridiseli si scusò. 

— Scrivono «I Palliata da Torino, li» marzo. 
Il Movimt'iUo si fa ad esaminare il risultalo dei 

lavori del ministero della gtieira relativi al rior
dinamento dell'esercito italiano,sul quale dovreb
bero esclusivamente essere fondate le comuni spe
ranze. Questi riMillaii non danno che 3nO, ODO uo
mini ,. sulla tarla, dei qeali appena 200,000 
pronti » marciare in battaglia; in guisa che il gior
no in cui dovremmo combatterò l'Austria in riva 
al Mincio o al Po,i borbonici (i he lavorano diseto-
laniente bene) a Napoli, le mentì clericali dap-
perlnllo, noi saremmo costretti — ad impedire 
che l'Austria regni da Torino a Palermo — a ri-
cori eira l enro intervento della Francia. Sea pre
ferenza dei pro»eili di consorti e regioni, della 
scelta della capitale ecc., il parlamentò e la stam
pa volessero occuparsi dei mezid dì organizzare e 
mantenere un esercito formidabile, ci prtre ch'essi 
adempirebbero nel miglior médo il luco sacro 
mandato. 

—- Nell*ar«,enal« sono in corso di confezione cir
co cinquanta pmi d'artiglieria di brónzo di vur't 
calibri, che si stanno ultimando e rigando» e me
diatile una nuova sala pel laboratorio-aggiunta olle 
antiche, si può ora comodamente attivar sempre 
più la fabbricazione dei pezzi grassi di ferraccio 
che prima si facevano vonir tulli di Svezia: i pezzi 
da 80 rigali ohe ora si stanno da noi preparando 
par la fregata corazzata II Terribile meritano d'es
sere osservali per la .precisione e l'eleganza ad un 
ttìmpo della loro forma, di modo che. vuoisi che 
superino in bellezza evi in bontà i migliori cannoni 
stranieri. rMm. Naa. ) 

~~ Si dice che il batfagiiono mobile delia guar
dia nazionale di Napoli che abbiamo a Torino, par-
lira oggi o domani per Milano, ove soggiornerà 
dieci giorni, per far poscia ritorno a Torino 

Si attribuisce questa gita alla condiscendenza 
che il ministero volle usare al desiderio manifesto-
io dal bollagliene, di visitare Milano 

Non vogliamo censurare V allo del ministero ; 
osserviamo però che questo provvedimento ecce
zionale, come altri già accordali a favore dei militi 
napoletani non furono conceduti a nessun altro dei 
diversi battaglioni dislnccnb. (Mori, ttiz.} 

—Il mese «Il marzo. Vittori» Emanuele d'Ita
lia, è corno Carlo V; esili ha il suo meso felice, il 
mese di marzo, mese consacralo a! Dio della guer
ra. Kgli è nato il t2 marzo 1820 ; fu eletto re <li 
Sardegna il 24 marzo 184") ; egli è proclamalo re 
d'Italia nel marzo 1801 ; sua figlia la principessa 
Clotilde è nata il 2 marzo I8Ì3; suo figlio il prin
cipe reale è nulo a l i marzo 1814. 

{Regno d'Italia) 
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ltOMA 
— La MONABCHIA NAZIONALE del 20 nolle 

sue Vitine Notìzie scrive: 
Correva voce ieri sera che si fa sempre 

pio. probabile il richiamo delle truppe fran
cesi da Roma. 

—Scrivono da Iloptn, 13, alla Nazione: 
Ieri il papa fu a visitare . . non il re di Napoli, 

uè altre teste coronale, come è di uso, ma la ciur
maglia borbonica, composta in gran parte di for
zati liberali. e ricovrali qui a Sante Spirito sulla 
via Appial 11 S. Padre si aggirò fra quei bravi.che 
hanno massacrato e squartalo onorandi cittadini 
« Corsoli e Pereto, che hanno trucidato a Collabo 
la famiglia Ialini, portando come in trionfo, infi
lalo ad una baionetta, un bambino di dieci mesi, 
dopo uccisa la madre ! Il vicario di Cristo non si 
aggirava fra i poveri di Cristo, ma conversava fa
migliarmenle e dava a baciare il piede ad una tur
ba d'assassini che avevano le mani lorde ancora 
di sangue innocente I Fra gli individui benedetti 
e annoverali da Pio IX, il pontefice dd bel cuore, 
vi era un cerio Bugia ili Poggio Ginolfo reo d'omi
cidio e condannalo più volle per ladro: vi erano i 
Ire assassini clic uccisero a Perete il capitano Muri 
e Benedette De Luca padre di cinque figli, dando
ne ai cardigli avanzi. 

E se non piangi, di che pianger suoli? 

NOTIZIE ESTERE 
FRAtNCIA 

—Si legge nel Diritto: " * 
Affermano che il principe Napoleone allor

quando negli uffici del Senato Iraltavasi dell'indi
rizzo difese vivamente l'esercite piemontese e che 
il maresciallo Mac Mabon il quale trovatasi pre
sente crol'asse le'spallc all'udire quella difesa. Il 
principe invilo 11 maresciallo a spiegarsi. Quesli 
prese a inveire conlro l'armala italiana, non man
cando di soggiungere che egli ne poteva giudicar 
meglio che il principe: Uopo .questa spiacevole di 
scussione, il maresciallo ricevette l'ordine di re
carsi a prendere il comando di Lilla e di rimanere 
colà duiunle luti» la sessione legislativa. 

Corre voce, alla quale, però io non aggiusto gran 
lede, che il duca d'Aiimalo ubbia scritto al princi
pe Napoleone, domandandogli conio degli insulti 
contenuti nel suo discorso al Senato conlro la fa
miglia Borbone. Si aggiunge, che in (niella lette
ra è dello: « io non posso venire in Francia, ma 
S. A. 1. può venire in Inghilterra per rendermi ra
gione delle sue parole ». _____^__ 

— il Ministero degli esteri ha pubblicalo a Pa
rigi l'annuario diplomatico del 18M , nel quale 
conti ariamone a quello del i860, più non com
pariscono gli Stali di Modena, Parma e Toscana, 
oil i loro principi non sono più menzionali se non 
come membri delle famiglie sovrane cui appar
tengono. Vi figura ancora il re tri Napoli, ma ciò 
s'attribuisce a che la di lui caduta è troppo recen
te, e posteriore alla compilazione dell'annuario. 
Per conseguenza il sig. Couofari col suo persona
le di legazione trovasi ancora iscritto nel volume 
l'i a i diplomatici accreditali presso il governofran
cese. 

Neil' almanacco, di Gotha tulli i principi scom
parsi sono ancora anuotati come sovrani. 

> ii ■'■ — — w 

—Il corrispondente parigino della Nation Suisse, 
scrive in data'dol 14: 

Io vi ho più volle annunziala la prossima par
tenza da Roma delle truppe fiancosi. Il momento 
di questa partenza è ornai imminente. L'imperato
re sta per trasformare il suo intervento in una alla 
giustizia pacifica. Tulio e pronto por questo avve

nimento. Fra quindici giorni il governo francese 
inviterà Vittorio Emanuele ad accettare un. acco
modamento col papa: contemporaneamente esso 
darà, in forma di ultimatum, il consiglio al santo 
padre d'intendersi con V E., annunziandogli,per> 
uq tempo determinala, il ritiro delle truppe Iran ' 
cesi. E quindi siccomeall' imperatóre predio di 
proteggere in tulli i modi la persona del pontefice 
un corpo di soldati piemontesi entrerà in Roma 
per compiere questa missione 

—Scrivono da Parigi al Nord: 
11 signor Mìres venne trasferite, da Mazas alla 

Conciergerie che è il carcere in cui si chiudono 
gli incolpali che devono subire la loro sentenza. 
Laonde l'istruzione dev'esser terminata , o lo sarà 
bentosto. Si continua ancora a credere che que
sl'aìTuro sia uno dei più gravi. Vi taccio le solite 
voci conlraditlorie sparse a questo proposito. 

nussiA 
—Scrivono all' Indép. Belge da Pietroburgo 7 

marzo : 
Il 17 febbraio, 3 marzo, giorno in cui l'emanci

pazione dev'essere proclamata, l'imperatore ha 
apposto la sua firma al rescritto che proclama le 
varie disposizioni regolamentane di questa im
portante riforma. 

Tulli i documenti relativi a questa grave verten
za si stanno stampando. L'insieme occuperà un 
milione e 500.0 0 fogli di stampa, il quale giusti
fica abbastanza i rilardi risultami dalla forza delle 
cose arrecali alla loro pubblicazione. 

Il proclama dell'emancipazione della classe a
gricola avrà luogo nel corso della quaresima verso 
la fine di marzo 

Siccome conseguenza indispensabile di questa 
grande riforma sarà islituito un Comitato sotlo la . 
presidenza del granduca Costantino per metterò 
ad esecuzione varie misure e disposizioni appro
vate da S. M , non che per lo decisioni a darsi 
per le questioni dubbie, e l'orgauizzaz one di 
tutte ciò che si riferisce al nuovo sialo di cose 
crealo alle classi agricole. 

La quislione dell' emancipazione era passata dal 
gran Comitato all' approvazione del Consiglio di 
Stelo con divergenza d'idee piutlosto significanti. 
I conladini non erano direttamente rappresentali 
in quelle delibefazìoni, ma i loro interessi furono 
caldamente difesi dal granduca Costantino, dal 
conte Blondoff, e signor Lanikoy, mini «Irò dell'in
terno, o Icheffokine, ministro dei lavori pubblici. 

Il 28 gennaio l'imperatore aveva aperto le de
liberazioni del Consiglio dell'impero con un di
scorso, in cui aveva riasunlo con chiarezza e pre
cisione ì lavori dei Comitali e delle Commissioni 
incaricate di preparare e chiarire la materia. Ave
va esposto al tempo stesso le basi principali della 
nuova organizzinone, e aveva conchiuso annun
ziando la ferma volontà che, i lavori fossero con
dotti a termine verso la metà di febbraio, conser
vando le basi che Sua Maestà aveva stabilite. 

Un testimonio di quella tornata mi ha riferito 
che quel discorso improvvisalo aveva prodotta 
grande sensazione nel Consiglio Tulli resero giu
stizia olle viste illuminale del sovrano, alla sua 
profonda cognizione dei suoi sudditi e degl' inte
ressi che loro vanno congiunti, all' energia e alla 
fermezza di sue convinzioni, alla coscienza incon
cussa colla quale spingevasì verso la meta che si 
è prefissa. Con quel discorso l'imperatore si è in 
nalzalo incontrovertibilmente, al dire di tutli i 
membri dell'assemblea, al disopra de'suoi mi
nistri e de' suoi consiglieri, che si compiacciono 
di rendergli una siffatta giustizia. 

Nudamene si tentò di combattere alcuno dello 
emesse opinioni. La maggioranza pareva propen
dere pel mantenimento dei privilegi attuali della 
nobiltà, principalmente per la conservazione del 
drillo di sorveglianza dei proprietarii, per la di
minuzione della pozione di terra assegnata ai 
nuovi agricoltori liberi, por l' aumonlo delle loro 
prestazioni pecuniarie o personali. Il difillo por 
quesli ultimi di abbandonare l' alinole loro domi
cilio fu del pari oggelto di un profondo esame. 

So l'imperatore avesse consentilo a tulle le pro
posto d" emendamento, la sua misura sarebbe di
venuta illusoria. Essa avrebbe pur anco presenta
to pericoli: poiché il mal umore dei contadini ver

so gli antichi signori sarebbe sfate, in certo'dual 
modo, motivalo. I nuovi coloni avrebbero format» 
una classe numerosa" di mdlcotilento, è 1* antago
nismo» de* dilè campi in p'Fdsenza Fun dell'altro 

tavrebue'allrWpotuta cagimìar disòrdini e stavi 
inconvdnieiYti per.gli'fmtlcftf possessori del terre
ni locati.altÉàtrhehle4i ftiiftVPcolohfliberi, senza 
tutelar l'oro per altra 'pjtfte la realtà dei vantàggi 
cui loro assicurano sotlo più d'ttn'rappòrfò le de
cisioni prese. 

La fermezza dell' imperatore che ha conferma
to, tranne piccole modificazioni, il volo della mi
noranza, che diferule i drilli dei contadini, volo al 
quale si collega, sulle, quis'lionì speciali, un buon 
numero di voli dell' opposizione, ba assicuralo al 
riformatore pacìfico della Russia iinn'on^eimmor
tale negli annali della noslra storia nazionale. 

Tulio fa credere che lagrande, misura proget
tata si compirà nelle migliori condizioni. Milioni 
d'uomini, non ha guari diseredati, benediranno 
al nome dell' imperatore :' mentre l'esperienza 
trarrà l'opposizione recalcilrantc al'a convinzione 
che operando, come ha credulo dover farlo, il go
verno ha maturamente pesato le sue deliberazio
ni, e che esse furono precedule da uno studio 
profondo della,quislione nei suoi diversi aspetti. 

AUSTRIA 
Vienna 11 marzo. 

— La Presse di Vienna si dichiara per l'inca
meramento dei beni ecclesiastici, e fra le altro 
cose fa spiccare la circostanza che quando si
mile cosa ha luogo inrvirtù. di una legge non può 
esservi questione di spogliazione: quando il go
verno confiscò i beni dei rei di alto tradimento 
ungheresi, nessun ecclesiastico disse tal cosa una 
spogliazione. 

Giusta i quadri statistici della Gazzetta eccle
siastica) la quale assicura essere stati desunti 
dalle più pure sorgenti, il complesso dei beni 
della Chiesa in Austria dà le seguenji cifre: 

• Rendita. Capitale. Passivo. 
Benefìzi secolari. 9772984        
Conventi 4258147 
Chiese 6083281 
Stab, d'istruzione 329252 
Case di salute. . 1840L6 
Stab, di beneflc. . 12033 

1138Q3595 2619019 
62,22301 3129875 

101014557 3859982 
3848514 18501 
1752674 26208 

14404S 535 

19639713 283385683 9653820 
Fondi religiosi. . 3410748 68086807 979623 
Fondi dell'insegn. 875370 15418496 326642 

23925831 366890986 10960084 
Il foglio clericale dà al tempo stesso una stati

stica molto istruttiva sul personale del clero seco
lare e regolare in Austria. 

Il cloro secolare comprende 40,388 persone, 
cioè: 1 patriarca, 4 primati, 11 arcivescovi, 57 
vescovi, 24 vescovi suffraganei, 729 canonici, 
286 canonici del Capitolo. 2 commissari vesco
vili, 32 arcipreti, 146 arcidiaconi, 509 vico ar
cidiaconi, 351 vicari vescovili, 590 decani, IO 
cappellani superiori dell'esercito, 12,863 curati 
e vicarii di parrocchie, 3.925 cappellani, 172 
cappellani di campagna e di guarnigione, 11,079 
cooperatori, cappellani e benefiziarli, 534 pro
fessori ecclesiastici, 1,032 pensionati e iuterin,i
rii, 4J274 seminaristi e 3,752 allievi seminari
sti. Fra questi 40,388 ecclesiastici, 35,265 ap
partengono al culto latino, 47 all'armeno e 5,076 
al greco. 

Bisogna aggiungere 9,784 monaci in 721 con
venti e 5,198 monache, dimodoché la cifra com
plessiva sale a 55,370 membri 

— Scrivono alla Gazzella a" Augusta da Vien
na, 12 marzo : 

L' arciduca Leopoldo, ispettore generale del ge
nio, parlo in questi giorni per Vein zia, e di là an
drà nella Dalmazia per esanimare le nuove forti
ficazioni e farne rapporto all' imperatore. In que
sta occasione, si faranno pili ampi esperimenti 
sulla efficacia delle mine sottomarine, che è un 
nuovo mezzo di difeocb re l'entrala dei porli, inven
tato già prima doli'ultima guerra d'Italia da un 
ufficiale dello statomaggiore del genio, e miglio
rato poi in modo rilevante negli ultimi tempi. 1 
punti nei quali sono poste le mine marittime sono 
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segnati prima sulla lamina di una Camera oscuro, 

t e cosi all'avvicinarsi di navi, che vengono .osser
vale sul!* immagine della Camera oscura,, divien 
possibile di conoscere appntinp iLflifln^rnXnel, 

.quale una nave scorre saprà bn UftlOipunt̂ v e"Ic|,i| 
dare simultaneamente il, soglio p$r 1 accensione 
della mina ; o siccome l^^t^lil|jil)^en!

,Jrpnqssa 
col filo elettrico, cosi l'accensione è istantanea. 
L'elicilo di queste mine è sommamente distrutti
vo, una nave dì primo ordine può esser fatta in 
pezzi. 

UNGHERIA 
—PESTH, 12 marzo. Scrìvono all7»<%.Belge: 
11 cancelliere deb"Ungheria proibì ai giornali 

iungheresi di pubblicare gli statuti Schtnerling 
■e la lettera dell'imperatore diretta all'arcivesco

vo Raiachich. Appena promulgata la nuova co
stituzione cessa già di essere rispettata. Il mini
stro di Stato non ha da impacciarsi nelle cose 
ungheresi ; ma che importa? Non é l'imperatore 
che otria la costituzione? L'imperatore può dun
que derogarvi come gli garba. Gli affari delle 
finanze riguarderebbero altresì il Consiglio del
l'impero, ma ciò non impedisce il ministro di 
cangiare il bilancio relativamente agl'impiegati 

Ì
'Ml Tirolo,di cui raddoppiò testé la provvisione. 

L'Ungheria non proibì mai ai Serbi di assem
brai e manifestare i loro voti. Ma il Congresso 
ii'bo testò convocato per ordine sarebbe un'in
nsatezza politica se non fosse una provocazio
B alla rivolta. Tutti sono rappresentati giusta 
loro numero. I rappresentanti sono eguali : 
mandiamo dunque qual significato abbia un 
ongresso serbo a costa della Dieta ove seggono 
loro rappresentanti." Sarebbero privilegiati 
erché fuggiaschi furono accolti? t'ormeranno 
no Stato nello Stato perchè vennero provvisti 
i terre e si diedero loro tutti i diritti cittadini? 
e hanno diritto di riunirsi in congresso, perchè 
on si convocano i Tedeschi abitanti il paese, 
èrebi non i Ruteni, i Polacchi ed altre schiat
3? Mentroché si mette Fiume in istato d'assedio, 
erchè questa città ehiede di essere rappresen
vta alla Dieta ungherese, si vogliono organiz
are turbolenze per mezzo di un congresso ser
o. L'Austria nega il diritto dì associazione e 
roibisce le concioni, mentrechè invita i Serbi 
un congresso. E sempre l'assolutismo in lotta 

oi costituzionalismo, il desiderio di disfaro ciò 
he fu fatto. 
Gli ultimi atti del governo resero quasi impos

tile ogni transazione. Nessuno fa preparativi 
er l'incoronazione, poiché si prevede ch'essa 
on potrà avere luogo. La Dieta sarà solo una 
rotesta contro le infrazioni dei trattati. Ecco 
ve riusciranno le grandi speranze. 

I Tra noi e l'Austria non avvi omogeneità nò 
flnci priucipii, né nello scopo. Siamo eccellenti 
[«vicini, ma formiamo una pessima famiglia. La 
Moro fede politica li separa da noi con un insu
>|perabile abisso. Quest'abisso è da una parto 
!|Ì'autorità e il rispetto della legge dall'altra. Oltre 
ila Leitha, come noi diciamo, non v'ha niente 
1 sopra l'imperatore e sopra il papa, e nei villaggi 
I sopra il commissario di polizia e il parroco rap
presentanti dell'autorità individuale. L'autorità 
Tdel capo v'è legge suprema. 
J Di qua della Leitha l'autorità personale sva
Inìsce, ma appare quella della legge, l'autorità 
fjsuprema è la legge. Queste divergenze di princi
Ipii si manifestano tutti i giorni. Lasciatemi ci
sta rvi un caso che prova quanto v'ho detto. 
■ Il curato di una parrocchia di Buda non vo
Jllendo ufficiare sotto un'amministrazione costitu
jjzionale, diede la sua dimissione. Bisognava 
■provvedere la parrocchia di un nuovo pastore. 
■Giusta la legge ungherese i comuni hanno dirit
j tod i eleggere i curati ; giusta il concordatoli 
fnomina il vescovo. La carica vacante era dello 
«meglio dotato e non mancavano i concorrenti. 
JEssendo Buda nella giurisdizione dell'arcivesco
jf vado di Gran, tutti i concorrenti si rivolsero al 
II primate per oltenere il posto". Ma che fece il pri
ll mate? Rinviò petizioni e petenti alla città di Bu
ll da, dichiarando che,l'elezione dei curati, dipen
■ dendo dai parrocchiani o dalla rispettiva città, 
lì spettava al consiglio comunale provvedere alla 

sostituzione di un curato. Del concordato noti 
battè parola,, contento di rammentare la legge. 

SPAGNA 
—ha Pàtrie pubblica in ogxi alcuni brani d'una 

pastorale del vescovo,di Barcellona, che vennero 
u testé cituji dall'oratore Qlozaga.nella camera spa* 
, gnuola. È tanto tempo chc'seriliamo lutti quesli 

monsignori e vescovi slogicare e bestemmiare in 
difesa del papato, che il sentir in bocca a l uno di 
essi parole di verità , di giustizia, di unzione cri
sliana, ci dee recare una ben grata sorpresa.Ecco 
come si esprime il vescovo di Barcellona, qucsla 
fenice dei monsignori. 

« Come potrebbe il papa risiedere in Roma se le 
legazioni straniere l'abbandonano, che ne sarà del 
callolicismo SP il suo capo deve altrove mendicare 
un asilo ospitale? 

« Noi non ci inquietiamo di ciò ; non temiam 
nulla per la perpetuità della Chiesa Cattolica e non 
la facciamo dipendere dalla conservazione di Ro
ma... Noi crediam possibile la perdita di Roma per 
i papi ., E che perciò? For»c sarebbe rotta l'unità 
della Chiesa/* forse ti' andrebbe della sua costitu
zione divina ? disparirebbe, ella for»c dulia faccia 
della terra? Gesù Cnslo non ha (unitalo la perpe
tuila della sua Chiesa a una ciltà determinala. 

K La ciltà non è la tesla della Chiesa : sibbene 
San Pietro e i suoi successori ; finché la testa vi
vrà, il corpo vivrà, e la testa esisterà sempre.» 

""DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 23 Torino 22 (ritardato) 
Parigi 21 —Favre continua. Il Papa ha 

ricusato di associarsi alla guerra dell' Indi
pendenza e abdicare il podere temporale. 
Rammenta la condotta della Francia in se
guito alla disfalla di Novara. Sostiene che 
l' Assemblea avendo ordinala la spedizione 
di Roma non voleva ristabilire il polere tem
porale del Papa, ma sostenere il Piemonte 
e resistere alla minacciante dominazione au 
siriaca Sostiene che il ristabilimento della 
sovranità del Papa ha devialo la spedizione 
dallo scopo, ma la ristorazione callo baio
nette slraniere ha ucciso il temporale. Riti
rate ora la spada della Francia da Roma, il 
Papa non potrà più reggersi. In favore cila 
i documenli comprovanti che l'Europa in
tiera ha condannalo il Governo Romano. 
Favre glorifica Viltorio Emmanuole di aver, 
posto la sua spada a servigio dell' Unilà Ila
liana, e il Governo dell' Imperatore di non 
avere osservato una pusillanime neutralità. 
Rispondendo al discorso di Keller, Favre 
dice essere sialo sorpreso di vedere indica ■ 
re come causa della guerra d'Ita'ia un mo
tivo eh' egli non vuole ripetere per rispetlo 
alla Camera ( numerose approvazioni ) ol
traggiarne al Sovrano, insultante al buon 
senso e all' onore della Francia ( approva
zione ). Favre rammenta 1' origine del Go 
verno Papale a Bologna — disparve coi car
reiloni auslriaci. Sarebbe lo stesso se la
sciassimo Roma. Accenna alla falsa posizio
ne falla dai soldati della Francia, e dice che 
non può durare. Favre sostiene che la Con
federazione avrebbe lascialo sussistere l'in
fluenza austriaca. Rammenta i consigli eli ri
forme dati al l'apa. Biasima il Governo di 
aver autorizzato arruolamcnli in Francia. 
Sostiene che sarebbe impolitico di mantenere 
in Roma la spada della Francia per comprime
re un movimento che abbiamo provocalo. 

Roma è necessaria agl'italiani come Capi
tale. Mantenere lo stati* quo è impossibile. 
Cassagmic difende la redazione della Com
missionerà politica francese è cattolica e li
berale , Vuol il Papato sqpza abusi e 13 liber
tà Italiana senza utopie, Nessuno della Com 

missione domanda di restituire al Papale 
Provincie perdute; ma il Papato per essere 
indipendente aver bisogno di Roma e del su» 
territorio. Sostiene essere nell'in terese del
la FranGfa e della Dinastia mantenere il po
tere temporale. Combatte If Unità Italiana 
che considera ostile alla Francia. Riassu
mendo Cassagmic dice : Y irritazione essere
reciproca tra Roma e Torino : finché non s i 
ravvicineranno la Francia deve aspellare cu
stodendo Roma e il territorio pontificio. Che 
Roma comprenda la necessità dì conciliarsi 
l'appoggio dell" Europa e della Nazionalità 
Italiana, e che Torino comprenda la neces
sità di conciliarsi l'appoggio della Cattolici
là. La S. Sede deve comprendere l'impossi
bilità d'isolarsi maliae il Papato. La discus
sione continuerà domani. 

Napoli 24 Torino 23 
— La Gazzetta Officiale pubblica le rela

zioni di Persano al Ministro della Marina sul
le operazioni della R. Squadra nelle acque 
di Gaela. 

La Gazzetta annuncia la modificazione Mi
nisteriale e nel senso del dispaccio di ieri. 
Vegezzi ritiene il portafoglio finché Bastogi 
designato a suo successore possa assumere 
r ufficio. 

Napoli 24 Torino 23 ( sera ) 
—• Ieri fu firmata Ira il Ministro de'Lavori 

Pubblici e il Signor Adami la convenzione 
preliminare per la costruzione delle ferrovie» 
neU'Ilalia Meridionale. 

Fondi piemontesi 16,25 a 16:30' 
3 0)0 francese 68,20 
41[2 >i 9C.O0 

Consolidali inglesi 92 1(8 
Vienna ti — Metalliche 64,90 

Napoli V* Torino 23 (sera) 
La Camera de' Deputati ebbe comunica

zione dal Ministro Cavour delia formazione 
del Gabinetto. Disse il Ministro : intendere 
ora di mutare 1" organamento dei Consigli 
di luogotenenza delle Provincie Meridionali, 
e le mutazioni poterle far per Decreto. II 
Generale La Marmora interpellò a lungo il 
Ministro Fanti sulle riforme militari nelle 
formazioni dei reggimene, sui decreti sulla 
difesa del paese da disporro d'altri provve
dimenti, e propose la sospensione. Dopo la 
risposte del Ministro e repliche vive la Ca
mera respinge la proposta. — La seduta fu 
mollo protratta ed agitala per dibattimenti 
sud' armala Meridionale e per delle parole 
di Sirlori. 

Napoli 24 7'on'no 23 ( sera ) 
— Senato — Progetto di legge per la in

titolazione degli atti del governo... 11 Duca 
Sforza domanda formalmente al Governo di 
fare ogni sforzo per impegnare il Governo
francese a ritirare le truppe da Roma. Dopa
mi discorso di Gioia il Sonalo vota la legge 
con 14 voli contro 1. 

Parigi 23 — Costantinopoli 20 —La Com
missione Internazionale domanda la pronta 
esecuzione de'eondannali della Siria. 

Belgrado 23 — Agitazione nella, frontiera 
del Sud — Varsavia il — MouWnmoff Di
rettore dell' Interno fu desliluilo per causa 
di una circolare eccitarne i contadini coutro 
i propriotarii. 

_____ _ g e r e n i e b M ^ ^ g L K FARINA. 
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AVVISO BIBLIOGRAFICO 
— Annunziamo con piacere la pubblicazione dei 

versi politici di Luigi Gal» La.toro importanza 
si può ravvisare a prima vista dal solo titolo dei te
mi Irattati, che sono i seguenti: 

La Professione di Fede, ossia il Realista Na
poletano. 

Il Gentiluomo Napoletano del 1848. 
Soliloquio di Ferdinando II de'Borboni di Na

poli dopo la tirata dell'Sdecembre 1857. 
Beerete del Ministro dell'Interno in Napoli do

po che il Re si fu asserragliato in Caserta. 
Testamento di Feidinando II de' Borboni di 

Napoli. 
Italia e Napoli. 
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PILLOLE DEL DOTT. PAOLI (di Parigi) 
VEGETALI, !'-OAATIVE E DEPURATIVE 

Le sole initeraiii-rite esenti da sostanze minerali. 
Queste pillole composte di sostanze vegetali tut

te inoffensive h.inno un importante vantaggio su
gli altri purganti adoprali sino a questo giorno. Co
stituiscono un purgante iuf.dlihile, e le malattie le 
più ribelli, e le più inveterale hanno dovuto rode
re all' uso di questo medicamento che si può ben 
chiamare, rigeneratore del Sangue. Cosla car
lini 6 ogni Fiaccò ili Pillole con apposito manife
sto. Deposito Parigi rue de la Vetrerie, n. 90, e 
in Napoli nella .drogheria del sig. D Emilio, SO 
strada Concezione, e nella Farmacia del leone » 
lonardo e Romano, Toledo 303. 

Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna di esse 
vi è impresso il nome dell'autore sig. Doli. Paoli. 
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